Curriculum
Patrizio Marafini è nato a Cori, Latina, nel 1959. Dopo la maturità artistica si iscrive all’Accademia di Belle Arti di Roma nel corso di scenografia, studia arte e set design con Nato Frascà, Fabio Vergoz e Mario Ceroli.

Termina gli studi accademici con una tesi sul “Terzo Teatro” e in particolare sull’esperienza politico-teatrale del gruppo di Julian Beck “The Living Theatre “. Successivamente frequenta i corsi di incisione alla Calcografia Nazionale di Roma  dove approfondisce le diverse tecniche calcografiche (acquaforte, acquatinta, ceramolle, etc) e quelli di sperimentazione foto/grafica dell’AIAP, con stage di Ferruccio Piludu, Mario Cresci e Bob Noorda.   

Convinto assertore della funzione etico-sociale, ma anche pedagogica, dell’arte, inizia presto un personale percorso artistico basato sull’interazione tra arte e ambiente. Sperimentando diversi linguaggi (fotografia, pittura, incisione, allestimenti scenografici), studia e reinterpreta i paesaggi naturali e urbani, richiamando l’attenzione con i suoi interventi sulla salvaguardia dei siti naturali a rischio (Il lago dell’arte - Giulianello di Cori 1996), sulla valorizzazione dei centri storici minori (Mito e beni culturali nella collina lepina - Bassiano 1994), sulla riqualificazione dell’ambiente urbano (Roccamassima città iconografica - Roccamassima 1993), (Castel San Pietro Romano, allestimento nel centro storico – Castel San pietro Romano 1997). 
Il suo interesse per il territorio, quello lepino in particolare, lo avvicina anche alle tradizioni attraverso cui le comunità residenti perpetuano usanze e costumi arcaici (da questa ricerca nascono gli interventi La città e le bandiere - Cori 1996,  Il Pallio della Carriera. Archetipo Collettivo - Carpineto Romano 1997, Gli alti colli della valle del Sacco - Olevano Romano 1997, ecc.) e numerose edizioni grafiche di cui nel 1996 Alberobello in/cantata dal suono delle pietre – Incisioni, Pinacoteca Comunale, Alberobello - incisioni – Una serigrafia per il Centro di prima accoglienza Al Karama (La dignità), Borgo Montello – Latina, 1997 “I recinti sacri delle città di Bellegra, Cori e Bassiano” itinerario sacro per il Giubileo – Bellegra - 1997 Vedute  urbane, Norma - Incisioni, 2002 Segni contemporanei per il carosello storico – Cori,  incisioni - 2003 “Cultura e solidarietà” Una stampa d’arte per il decennale dell’AFAD nell’Anno Europeo del disabile – Cori – Latina – Roma. 

Pur privilegiando l’analisi “topo/grafica”, verifica anche altre formule di lavoro e di linguaggi. 1984 L’art visuel de la region pontine  Parcours -  Grenoble Francia, 1986 Le arti e le istituzioni - Latina, Gaeta, Terracina, 1987 Videoframmi della memoria – Cori, 1989 Cori ipotesi di un itinerario, Le Torri, 1991  Arte Visiva Pontina - Spoleto, nel 1993 interviene con la grafica alla Grande Asta dell’Unità - Firenze. Nello stesso anno realizza un’istallazione scenografica nel parco comunale di Aprilia e  si avvicina alla poesia di Elio Filippo Accrocca pubblicando La poesia rin/tracciata - Serigrafie - Latina.  Nel 1994 realizza a Grosseto Dream Time, allestimento scenografico per la manifestazione nazionale di Legambiente; nel 1995 partecipa a La Strada. Chiamata alle arti – Alberobello, 1995 La città e le bandiere, incisioni – Cori, 1996 Galleria Comunale d’Arte Moderna e Contemporanea – Latina, 1997 Dipinti di piccolo formato, La colomba arte – Latina, 1997 Arte Moderna, Fiera di Roma - Roma, 1998 docente di decorazione scenografica presso l’Istituto d’Arte di Spoleto, realizza elementi pittorici per l’allestimento scenografico, curato da Fausto Fioretti, per la rappressentazione di Giancarlo Menotti Il Console,  presentata al Festival dei Due Mondi,1998 Eventi, arte contemporanea, allestimento urbano – Sermoneta, 1999 Biennale  Lepina, curata dal critico Maurizio Marini -  Carpineto Romano, 2000 Il giardino delle cose perdute, litografia per la terza edizione del Premio Letterario “Elio Filippo Accrocca” – Cori, 2000 Una cartolina per la pace – Latina, 2002 un Ex Libris“Ikaros” per Alessandro Marchetti - Cori,  2002  Allestimenti sul lago di Fogliano, nell’area del Parco Nazionale del Circeo, Borgo Grappa - Latina, 2002 Segni Contemporanei per il Decennale del Carosello Storico, incisioni – Cori, 2003 Le terre della memoria, Libreria di piazza Montecitorio – Roma. In questo periodo affianca all’attività artistica quella di scenografo per conto di enti pubblici o privati e realizza regolarmente laboratori e corsi di aggiornamento in Educazione all’immagine. Sono gli anni in cui l’incontro con la poesia di Mario Luzi, Giorgio Caproni e Giovanni Giudice sollecita la produzione di una raccolta di grafica dal titolo: Pagine di Vento; dialogo tra un incisore e cinque poeti; ai primi tre si aggiungono gli amati autori Elio Filippo Accrocca e Gabriella Sobrino. Quest’ultima fino alla sua scomparsa sarà per Patrizio Marafini un prezioso riferimento umano e culturale. Negli anni futuri nascono le seguenti narrazioni visive: nel 2008 la pubblicazione e la presentazione del volume Pagine di Vento;dialogo fra un incisore e cinque poeti,  Museo Cambellotti - Latina, 2009 Aria, Acqua, Terra, Fuoco, Libro- oggetto FATA, Lago di Fogliano – Latina,  2010 Incisioni e poesia, La Giudea - Fondi, 2011 Aethera transvolantes per alae; 45° dalla scomparsa di Alessandro Marchetti – Sesto Calende/Cori, 2011 Inpressione, Gravadors incisori, Latina/Roma/Matarò (Barcellona), 2012 Sguardo sui Lepini, Castello Baronale – Maenza, 2013 Per San Francesco di Sales, Chiesa dell’Istituto Salesiano di SanTarciso, Catacombe di San Callisto - Roma, 2013 Libro-Oggetto, Ex Chiesa di Santa Maria – Bassiano, 2014, Omaggio a Goffredo Petrassi, Fondazione Campus Internazionale di Musica, Chiesa di San Michele Arcangelo – Sermoneta, 2014 MAD, Odissea contemporanea; arte, natura, archeologia, Torre dei Templari – San Felice Circeo, 2015 Site Specific, MAD, Libreria Feltrinelli – Latina, 2016 una sua opera viene scelta per la tessera nazionale dell’ASPPI - 2016 Ninfa; dignus amore locus, MAP Museo Agro Pontino – Pontinia, 2017  Ninfa; dignus amore locus Museo della Liuteria, Palazzo Boncompagni – Arpino, Frosinone, 2017 Non solo Blu, dona un colore per l’autismo, Galleria Spazio Comel, Latina.
